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Cosmoprof 2011
Beauty Generation
Bellezza, estetica e 
cosmesi con un occhio 
attento al mondo delle Spa
Dove: Quartiere Fieristico di Bologna 
Quando: 18 – 21 marzo 
tutti i giorni dalle 9.30 alle 18.30 
Costo: 1 giorno > intero € 35 - acquisto 
online € 20 - 2 giorni > intero € 45 - 
acquisto online € 30 - Abbonamento > 
intero 55 - acquisto online € 40 
Info: 02 796420 
http://www.cosmoprof.com   

Lom a Merz
Letteralmente fare “luce a Marzo” quindi 
alla primavera, per facilitarne la venuta e 
per scacciare l’inverno.
Festa antichissima celebrata a imola 
con stand dalle 17 e alle 20 accensione 

dei falò
Dove: Imola, vie del centro
Quando: sab 19 mar ore 17
Info: 0542.45929 Società del Passatore 
http://visitare.comune.imola.bo.it   

The Lady is a Trump(et)
Per il giro del jazz in 8 mesi
 MAX CHIRICO “TRIBUTE TO BLUE AND 
RED” TRUMPET MEETING
Max Chirico tromba, Alessandro Todeschini 
organo 
Dario Mazzucco batteria 
Dove: CANTINA BENTIVOGLIO, Via 
Mascarella
Quando: lun 21  ore 22

Continuano le interviste di 
Bologna da Vivere a personaggi 
noti della nostra città.

GIANNI MORANDI

“Stiamo Uniti”

Io sono nato qui, anche se in periferia. 
Dopo 30 anni di vita a Roma sono tornato 
a Bologna. Qui sento le mie radici, non me 
ne andrei mai, ho fatto di tutto per tornare. 
Bologna una volta era una città 
meravigliosa, aveva sindaci meravigliosi, 
un esempio per l’Italia
Oggi 
anche se siamo commissariati, 
anche se siamo un po’ degradati, 
anche se non si vive più come negli anni 
‘60 e ‘70 non mi muoverei da qui. 

Anzi proverei a dare una mano, per quanto 
possibile, a risolvere i problemi. 
Amo la città, oggi ho gli occhi più maturi 
di quando ero giovane. Qui si respira arte, 
cultura, storia in ogni angolo.  Il degrado 
c’è dappertutto, non solo a Bologna. 
Quando vado in giro e dico di essere 
bolognese, noto che c’è un’affezione e una 
simpatia per la città. Sarà la gente…
Quello che posso dire è “stiamo uniti”, 
come abbiamo fatto per il Bologna Calcio.  
Si può ripetere la stesso schema anche 
per la città. 

ANDREA COTTI

“la nostra esse sa di 
sesso, sapore, grasso 
buono, soci”.

La gente
distrada 

terza puntata

Perché vale la pena
vivere a Bologna?

Ma a Bologna ci si diverte ancora? 
Sicuramente meno di 12 anni fa…è un 
altro interessante dato che emerge dalla 
ricerca di Bologna Mood Watcher.
Se infatti analizziamo gli stili di vita degli 
intervistati ci sembra che a Bologna ci si di-
verta molto meno che in passato, se è facile 
comprendere come sia esponenzialmente 
aumentata la % di coloro che navigano su 
internet, mero segno dei tempi!, notiamo 
come siano in calo tutti gli aspetti della vita 
sociale e di relazione: si va meno spesso a 
teatro, si va meno a mostre d’arte e a mu-
sei, si va meno a concerti, si fa meno volon-
tariato, si fa meno politica attivamente…ma 
si guarda più la TV e più o meno stabilmen-
te si leggono libri e quotidiani (Resto del 
Carlino e Repubblica in testa).

Stile di vita % 
2011

% 
1998

Legge i giornali 76,8 70,5
Guarda le tv locali 66,3 ND
Naviga spesso su Internet 
da casa

63,1 9

Legge spesso dei libri 57,8 57,7
Dedica molto tempo 
alla TV

46,6 41,2

Partecipa a dei social 
network

44,7 ND

Ascolta abitualmente la 
radio

43,2 63,6

Va in Chiesa la domenica 37,4 34,2
Legge riviste o settimanali 31,4 45,9
Va regolarmente a mostre 
d’arte

27,3 29,4

Va spesso al teatro 21,7 23,1
Fa regolarmente sport 19,2 ND
Fa volontariato 15,4 18,4
Va spesso ai concerti 
moderni

12,4 17,5

Fa politica attivamente 2,7 3,4

*(percentuali di risposte affermative)

E di Bologna si parla ancora?
Sì, più che in passato agli intervistati capita 
di parlare della loro città (69,4% nel 2011 e 
62% nel ’98). Ma chi sono gli interlocutori? 
Si stringe la rete relazionale, di parla sì, ma 
non con tutti ….è infatti drasticamente cala-
to il numero di coloro che dicono di parlarne 
“con chi capita”, privilegiando amici o cono-
scenti o familiari….sembrano lontani i tempi 
in cui in Piazza Maggiore trovavi sempre 
qualcuno con cui fare due chiacchiere, di 
politica o di quello che succede in città.

il 67,9% parla di Bologna 
con amici e conoscenti

Con chi ne parla? % 

2011
% 

1998
Amici o conoscenti 67,9 53,4
Con chi capita 12,7 30,6
Familiari 11,3 7,1
Colleghi di lavoro 8,1 8,9

Anche gli argomenti di discussione vedono 
un calo di tutti gli item di risposta presenti 
anche nella ricerca del ,98…tutti in forte 
calo, soprattutto sembra si parli sempre 
meno di politica locale, di iniziative cultura-
li,  e anche di sport.

Se parla di Bologna, 
di cosa parla?

% 

2011
% 

1998
Di come si vive a Bologna 88,9 96,4

Di politica locale 64,8 74,7

I fatti di cronaca locale 64,4 68,3

Delle iniziative culturali 50,3 69,6

Di sport locale 36,8 57,6

*(percentuali di risposte affermative)

Stranieri 
Benché non sia possibile un confronto 
diretto con il 1998, si possono comunque 
fare parallelismi. 
Sembra oggi esserci maggiore tolleranza 
aumenta la % di coloro che ritengono gli 
extra-comunitari portino  vivacità culturale 
e diminuiscono coloro che ritengono che 
siano fonte di criminalità a insicurezza. È 
un segno forte di integrazione nel tessuto 
cittadino.

2011. Bologna più tollerante

I Bolognesi 12 anni da Bologna del cuore: chi sono, cosa 
fanno, come si divertono….se si divertono!!  di Silvia Mucci

2011. 
Bolognesi più multimediali ma 
meno in giro per mostre, con-
certi e teatri.
Ci si incontra sui social network dove si 
scambiano idee e pareri.
Sotto le 2 Torri si esce di meno che nel 
‘98, si fa meno volontariato e politica 
attivamente, ma si legge di più il gior-
nale e si naviga da casa. 

76,8%
legge i giornali

63,1% 
naviga su internet da casa

12,4% 
va spesso ai concerti

2,7% 
fa politica attivamente

I bolognesi diventano più multime-
diali ma si incontrano di più sui social 
network e meno per strada, a mostre, 
musei, concerti e teatri.
La nostra città sembra essere al passo 
con i tempi forse favorita dall’alto tasso 
di diffusione di internet o sfavorita dalla 
crisi che ha limitato le uscite dei cittadi-
ni. Questo è quanto emerge dai primi 
dati della ricerca del Bologna Mood 
Watcher, Osservatorio sui Sentimenti 

dei Bolognesi, al quale dedichiamo il 4° 
numero del giornale.
Nello scorso numero avevamo dato 
spazio all’amore dei bolognesi per la 
propria città, amore molto più forte oggi 
rispetto ai dati dell’indagine Bologna 
nel Cuore del 1999.  Certo è che hanno 
una gran voglia parlare. E lo hanno 
dimostrato nello scorso talk show 
dedicato a Perché vale la pena vivere a 
Bologna. “L’amore per Bologna è come 
quello per la squadra rossoblu, se va 
in retrocessione, si tifa di più e si va di 
più allo stadio”ha commentato durante 
il talk show di venerdì scorso Giovanni 
Dondarini avvocato bolognese.
Alla domanda Cosa rappresenta per 
te Bologna, il 36,74% dei bolognesi 
ha risposto “è la mia città” segno di 
aumentato senso di appartenenza (nel 

1998 la percentuale di persone che 
avevano risposto è la mia città era del 
28,3%) ma solo lo 0,12% degli intervi-
stati alla stessa domanda ha risposto “ 
E’ il posto dove mi diverto”.
In questo numero diamo spazio al Sin-
daco Ideale. Qual è il sindaco ideale? 
lo abbiamo chiesto anche ai candidati-
sindaco fino ad ora in corsa, invitando 
eventuali futuri candidati a contattarci.

Ma qual è il sindaco ideale?

150 anni ITALIA

Info: Telefono: 051-265416 
http://www.cantinabentivoglio.it   

Italiani si nasce e noi lo 
nacquimo
di e con Maurizio Micheli e Tullio Solenghi
Tra le celebrazioni dell’unità d’Italia, quale 
miglior occasione per riflettere sugli aspetti 
del nostro costume e del nostro carattere 
nazionale che, malgrado il passare 
dei secoli, non sembrano cambiati e 
puntualmente si ripropongono
Dove: TEATRO DELL’OSSERVANZA 
Quando: 22 – 27 marzo ore 21
Info: Telefono: 0542 25860 
http://www.teatrostignani.it   

Una nota sul sindaco 
ideale
Di Furio Camillo

Sotto, nel grafico, viene riportato il profilo 
desiderato per il sindaco ideale definito 
dal campione del nostro MoodWatcher di 
cittadini bolognesi su una scala da 1 a 10, 
ossia come nella scala con la quale a scuola 
si prendono i voti.
Il questionario volutamente non faceva rife-
rimento alla politica annunciata o sviluppata 
da un nuovo eventuale sindaco ideale, ma 
domandava opinioni circa gli elementi carat-

teristici della personalità di un generico primo 
cittadino ideale.
Quindi dall’alto verso il basso è possibile 
osservare che le caratteristiche che in media 
prendono più del fatidico 6 (la sufficienza!) 
sono 12 sulle 18 indagate, dal fatto che non 
dovrebbe essere mai stato inquisito a che 
si tratti di uno qualunque, che non svolga 
prima di diventare sindaco una professione 
di responsabilità.
Una sufficienza appena più piena del 6 
striminzito va però a caratteristiche come 
quella che il sindaco sia una donna (6.45 in 
media), oppure che sia molto giovane (6.52 
in media) e questo a fronte di una grande 

variabilità di giudizio in particolare proprio 
su queste due caratteristiche. È richiesta 
comunque un’elevata esperienza politica 
visto l’8 pieno che i bolognesi danno al 
requisito per cui il sindaco dovrebbe aver 
fatto politica per tanto tempo. Subito dopo 
però, con un bel 7 e mezzo, il sindaco ideale 
è però di origini bolognesi e laureato, nonché 
una persona molto attenta a come si fanno 
le cose all’estero.
Un sindaco con una visione non troppo chiu-
sa su se stessi, visto anche che la caratteri-
stica “che pensi alle questioni locali” finisce, 
seppur di poco sotto la sufficienza.

Il tuo sindaco ideale?

17 marzo ore 19
Serata Talk Show  

La Scuderia 
piazza Verdi 2Ta
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continua all’interno

continua all’interno

All’interno
Menù alla bolognese.
I candidati sindaco 
rispondono alla 
domanda “Quale sindaco 
ideale?” Pregi auspicabili 
e difetti accettabili

Il sindaco ideale è un 
bolognese “qualunque”, 

ma che guarda anche 
all’estero.

Meglio se non inquisito 
e senza incarichi 
professionali di 

responsabilità prima di 
diventare sindaco. Questo 

in sintesi il profilo che 
viene fuori nell’ambito 

della ricerca del Bologna 
Mood Watcher

NEW

Ma quello che viene percepito in media dai 
cittadini, è poi lo stesso per tutti o ci sono dif-
ferenza per età, professione, titolo di studio 
e magari per tipo di visione o per natura e 
quantità di affetto nei confronti di Bologna?
E allora esistono 6 gruppi di sindaco, di cui 
discuteremo insieme giovedì prossimo alle 
Scuderie, ma di sicuro c’è una correlazione 
con l’età dei rispondenti e ancora, più in ge-
nerale con lo status sociale dei cittadini. Ma 
non ci sono regole precise e fisse, ossia non 
funziona molto bene la dicitura “dimmi chi 
sei e ti dirò come vorresti il sindaco”. Anzi, la 
decodifica delle possibili motivazioni a indi-
viduare diverse combinazioni di attributi per 
il sindaco ideale sembrano non passare at-
traverso gli usuali schemi socio-demografici, 
rispondendo invece di più alle determinanti di 
percezione dell’ambiente circostante e quindi 
la propria città e le persone che ci vivono.
E allora ecco che diviene difficile stabilire 
delle regole con le quali si possano indivi-
duare gli elettori dei 6 ideal-tipo di sindaco 
determinato dai bolognesi stessi mediante le 
risposte che ci hanno dato.
Un dato su tutti però va sottolineato: l’età 
determina ancora qualche variazione di idee 
sul sindaco, tuttavia questa va combinata 
assolutamente con lo stile valoriale delle per-
sone, con la percezione dello straniero e con 
l’intensità con la quale si dice che Bologna 
è bella e ci si vive bene, ossia proprio con 
quel senso di appartenenza di cui abbiamo 
parlato la scorsa volta. Un esempio su tutti: 
esistono due modi molto simili di pensare al 
sindaco ideale come determinato innanzitut-
to dall’essere bolognese doc, il primo però 
è collegato a una visione produttiva e quasi 
strumentale della propria città, il secondo a 
una visione più romantica della città e più 
provinciale. Interessante però è come la 
somma di queste due declinazioni faccia 
quasi il 47% degli elettori e quindi quasi una 
maggioranza da primo turno, ma declinata 
però in due modi diametralmente opposti 
secondo il futuro prospettato per la città: 
futurista e di sviluppo da un lato e conserva-
tore con prudenza dall’altro. Difficile dunque 
passare dai programmi, ma sarà mica più 
semplice per un sindaco ideale passare 
allora dalla comunicazione di se stesso, dei 
propri tratti caratteriali e dai propri valori per-
sonali? E quale futuro per un primo cittadino 
così allora?
Sicuramente di vero leader, di uno che si 
prende sulle spalle tutta la città e se ne assu-
me la responsabilità ideale, amato veramen-
te e profondamente da tutti. Una bella fatica 
e una bella sfida insomma, ma vedremo 
meglio giovedì prossimo!

Governare l’acqua 
Convegno nazionale
il quarto convegno nazionale del Forum 
sul Risparmio e Conservazione della 

Risorsa Idrica sui temi della gestione 
sostenibile, partecipata ed intersettoriale 

della risorsa idrica.
Quando: 22 marzo 
Dove: Regione Emilia-Romagna  Sala A, 
Viale della Fiera 8 

La cucina vegetariana  
golosa
Lo Chef Gennaro di Pace ospita lo chef 
Antonio Scaccio
Presentazione del libro. Una serata 
a 2 voci per presentare un amante e 

sostenitore della cucia, in particolare 
di quella vegetariana, che egli stesso 
promuove nelle pagine del suo libro, 
proponendo ricette sane, equilibrate ma al 
tempo stesso golose, con un’finteressante 

appendice dedicata appunto al cioccolato. 
Dove: Il Posto, Via Massarenti 37
Quando: mar 22 mar  ore 20,30 
T  051-307852 
http://www.ilposto.bo.it   

Francesco Renga 
in concerto
Dove: TEATRO DELLE CELEBRAZIONI, 
Via Saragozza 234
Quando: mer 23  ore 21
T  0516153370 
Web: http://www.teatrocelebrazioni.it   

Carlo Maver
Due musicisti eclettici e un repertorio 
che si muove dal tango al jazz, con 
contaminazioni mediterranee. Al 
tradizionale bandoneòn argentino si 
affianca infatti l’foriginalità del vibrafono 
creando una commistione musicale 
assolutamente inedita e ricca di sonorità.
Quando:  24 marzo ore 22
Dove: il Posto, Via Massarenti 37

Una nota sul sindaco 
ideale Di Furio Camillo

agenda continua dall’interno

dal sito www.morandimania.it



Mambo
ore 12-22: apertura del museo (ingresso
a pagamento) Flag - The Best of Italy: 
proiezione del video di Paolo Bertocchi, 
all’ingresso del museo (fino al 3 aprile 
2011)

Museo Ebraico
ore 10-18: apertura del museo ore 16.30: 
conferenza sul tema Artisti e pittore ebrei 
dell’Unità d’Italia con Franco Bonilauri. 
Durante il periodo del Risorgimento e 
dell’emancipazione gli ebrei danno inizio a 
un processo di integrazione nella società 
senza precedenti. Anche nel campo 
dell’arte figurativa si riscontra un notevole 
aumento di pittori di origine ebraica, che 
si inseriscono in tutte le principali correnti 
e mode artistiche che attraversano il XIX 
secolo e i primi decenni del Novecento. 
Di essi sarà interessante capire se le loro 
radici ebraiche ne abbiano determinato e 
influenzato le scelte espressive e i relativi 
linguaggi artistici anche alla luce del 
complesso rapporto tra pensiero ebraico e 
rappresentazione Figurativa

Tutti gli altri appuntamenti 
per i 150 anni 

dell’Unità d’Italia su 
www.bolognadavivere.com

Irlanda in Festa 
Quattro giorni di musica, gastronomia, 
mercatino, sport e danze al Palanord. Per 
Festerggiare il famoso St. Partick day. Tra 
le serate all’Estragon alle 22.30 il 19/3 i 
MODENA CITY RAMBLERS (Folk Rock – 
Italia). Dal 1991 il gruppo di folk irlandese 
intriso di spirito punk e tradizioni musicali 
della provincia emiliana
Ingresso 12 euro
Dove: PALANORD (Parco Nord) 
Quando: la festa 16 – 20 marzo dalle 

19.30
Info: 051 0955199 
http://www.estragon.it   

La sincerità sopra tutto: il 
Misantropo Di Castri
regia Massimo Castri con Massimo 
Popolizio
Un nuovo allestimento della commedia 
ritenuta da Goldoni, Goethe e molti 
altri il capolavoro di Molière.  Con la 
messinscena di uno dei più importanti 
registi del teatro italiano, Massimo 
Castri, che affronta Molière per la prima 
volta, e con protagonista ancora una 
volta un grande attore come Massimo 
Popolizio, la storia di chi, contro il parere 
e i consigli degli amici, non scende mai a 
compromessi ponendo sempre la sincerità 

al di sopra di tutto. 
Dove: ARENA DEL SOLE, Via 
Indipendenza 44
Quando: 15 – 20 marzo ore 21 domenica 
ore 16 
Costo: da € 6,00 a € 20,00 
Info: Telefono: 0512910910 
http://www.arenadelsole.it   

Processo a Cavour
Il Conte Camillo Benso Cavour è messo 
alla sbarra per aver con colpevole 
leggerezza favorito o quanto meno non 
impedito l’unificazione di un Pease che 
non possedeva i requisiti politici, tecnici e 
culturali per affrontare responsabilmente 
una tale profonda modificazione. Tre 
attori, due uomini e una donna: l’accusa, 
Cavour che si difenderà da solo l’Unità 
d’Italia. Una giovane e brava attrice, 
rivestita dal tricolore come nei varietà di 
una volta, interromperà di tanto in tanto i 
due contendenti per prendere lei la parola 
in prima persona: voi state raccontando 
la mia vita, dirà, dovete ascoltare la mia 
versione della storia. 

di Corrado Augias e Giorgio Ruffolo
Dove: TEATRO DELLE CELEBRAZIONI; 
Via Saragozza 234
Quando: 18 e 19 ore 21
Costo: Intero: € 25,00 + € 3,00 prev. 
T  0516153370 
www.teatrocelebrazioni.it   

Electro Party all’Arteria
alle 22 si esibiscono da vivo THE NIRO 
A seguire JUMP AROUND > ElectroParty 
Dove: ARTERIA; vicolo Broglio 1
Quando: ven 18 mar ore 22
T  051-0868879 
www.arteria.bo.it   

The death of Anna Karina 
Live
Per gli appassionati della nuova onda di 
noise-rock italica arriva l’ultimo album del 
gruppo Lacrima pantera. 
Dove: LOCOMOTIV CLUB; Via Serlio 25
Quando: ven 18 mar 2011 ore 22.00 
Info: info@locomotivclub.it   o al 
3480833345. 
www.locomotivclub.it   

Suggestione sui Balcani
Uno stuzzicante recital pianistico della 
28enne pianista albanese Marsida Koni, al 
suo debutto in città tra motivi nazionali
ungheresi e danze rumene. 
Dove: Oratorio di San Filippo Neri 
Via Manzoni, 5
Quando: 19 mar ore 21
Costo: L’ingresso singolo ai nove concerti 
è di 10 euro per i soci Endas, mentre i non 
soci dovranno pagare 2 euro in più per la 
tessera annuale. T  051 742343, 
335 5359064  www.circolodellamusica.it   

The Legendary Curtis 
Fuller Sextet
Nell’ambito di  Jazz alle Torri, si esibisce 
Curtis Fuller, trombonista e compositore, 
considerato in in ambito jazzistico, il più 
importante esponente vivente del proprio 
strumento, nonché una delle figure più 
rappresentative delle rivoluzioni stilistiche 
che questa musica ha attraversato negli 
anni cinquanta e sessanta.
Dove: Le Torri dell’Acqua, Via Benni 1  Budrio
Quando:19 mar  ore 22 
Costo: ingresso 15,00 euro 
T 338.8215252 - elisarti@katamail.com   
Informazioni:338 3843503 
mail@nuflava-jazz.com   

Il puk rock delle Forty 
Winks
Festa di presentazione 
dell’album “Bow Wow”.
Dove: COVO, Via Zagabria 1
Quando: sab 19 mar ore 22
T  051-505801 www.covoclub.it   

New jazz Affair
Dove: BRAVO CAFFE’, Via Mascarella 1
Quando: sab 19  ore 23.00 
T 051266112 
www.bravocaffe.it   

Cinzia Ghigliano
realizzati per il volume Quirico Filopanti. 
Un professore all’aria aperta

Palazzo Malvezzi 
(sala del Consiglio)
ore 15.45: seduta Solenne del Consiglio
provinciale per il 150° Anniversario 
dell’Unità d’Italia, alla presenza del Prefetto
Angelo Tranfaglia.Alle ore 17 collegamento 
video in occasione
del discorso alla Nazione del Presidente 
della Repubblica Giorgio Napolitano

Certosa
ore 15: visita guidata sul tema Il papato,
il Borbone, l’Austria nemici della patria, lo 
ebbero nemico implacabile. L’Unità d’Italia 
attraverso i monumenti della Certosa con 
Roberto Martorelli.Nelle logge e nelle sale 
del cimitero, attraverso memorie dipinte 
e scolpite, epigrafi e ricordi letterari a loro 
dedicate,
è possibile percorrere il complesso
percorso di Bologna e della nazione 
dall’età napoleonica all’Unità d’Italia. 
Giuseppe Grabinski, Gioacchino Murat, 
Ugo Bassi, Marco Minghetti, Giosue 
Carducci e tanti altri protagonisti della
nostra storia, attendono i visitatori nella 
‘città dei morti’, riflesso di quella dei vivi

Museo Palazzo Poggi 
ore 10.30-13.30 e 14.30-17.30: apertura
del Museo di Palazzo Poggi, con visite 
guidate gratuite (anche in inglese)
a cura degli studenti tirocinanti di Lettere e 
di Lingueore 11 (età 6-8 anni) e ore 15.15 
(età 8-10 anni): I colori d’Italia laboratori 
didattici per bambini (solo su prenotazione;
info: museopoggi.info@unibo.it o tel. 051 
2099610 - € 5)Inoltre su prenotazione: 
visite guidate
gratuite al Museo della Specola (tel. 320 
4365356)

Agenda
Tutti gli appuntamenti su www.bolognadavivere.com

ASSOCIAZIONE
COUNSELING E CULTURA
SEDE DI BOLOGNA

CORSO DI MICROCOUNSELING 

ABILITà DI COUNSELING 
PER TUTTE 

LE PROFESSIONI
  PARTENZA CORSO 

27 MARZO 2011
40 ORE DI FORMAZIONE 

INTENSIVA TEORICO-PRATICA

051.6440848 o mail to :info@aspicbologna.it
www.aspicbologna.it

Via Altabella 3/A

Bologna
tel. 051/2960540

16 e 17 marzo Bologna 
festeggia L’Unità D’Italia
16 marzo Notte Tricolore musei 
aperti fino a mezzanotte. 
17 marzo Festa dell’Unità d’Italia
Dalle ore 9.00 iniziative tra Piazza del 
Nettuno e Piazza Maggiore
ore 10.00
Rassegna dello schieramento - 
Alzabandiera - Inno nazionale 
ore 10.15 
Celebrazione Ufficiale
A seguire fanfare della Brigata di 

Cavalleria Pozzuolo del Friuli
Apertura straordinaria dei Musei durante 
la giornata

Teatro Manzoni
ore 21: concerto straordinario di musiche
verdiane eseguite dall’Orchestra e coro del 
Teatro Comunale. Dirige il Maestro Michele 
Mariotti (ingresso libero fino a esaurimento 
posti)

Tra i musei segnaliamo: 
Museo Archeologico
ore 17.30: conferenza sul tema Patrioti, 
paletnologi, archeologi: storie di politica
e archeologia negli anni dell’Unità d’Italia 
con Anna DoreSe a noi oggi può sembrare 
che archeologia e amor di patria poco 
abbiano a che fare fra di loro, così non era 
per gli uomini di allora, che vedevano un 
nesso profondo
fra il “restituirsi ad unità” della patria e la 
ricerca delle sue radici prime e del suo 
glorioso passato

Museo Medievale 
ore 10-18.30: apertura del museo con 
possibilità di visitare la mostra Soldatini
in Marcia. Verso l’Unità d’Italia

Cineteca
ore 10-18: mostra dedicata a 1860 di 
Alessandro Blasetti.Il film è considerato 
una pietra miliare nella storia del cinema 
italiano per le sue qualità stilistiche; uno 
sguardo nuovo,
realistico e borghese sul quotidiano, 
il cui scopo è quello di ‘documentare’, 
precorrendo così la poetica post-belllica 
del neoralismo.La mostra racconta 
la lavorazione del film attraverso 
l’esposizione dei rari materiali
del fondo come la sceneggiatura e il 
soggetto del film, i bozzetti e le foto di set 
e di scena

Palazzo Fava
ore 10-19: apertura del Palazzo.In 
esposizione le Collezioni d’Arte Moderna
e Contemporanea della Fondazione
Carisbo; le Collezioni d’Arte Antica della 
Fondazione Carisbo; Bologna Ieri e Oggi. 
Come cambia una città; Quando la Cina 
era 

Santa Maria della Vita
ore 10-12 e 15-19: apertura del complesso
storico.Al Museo della Sanità e 
dell’Assistenza esposizione dei disegni di 

I Bolognesi... di Silvia Mucci        continua dalla prima

Siamo un’associazione di e 
per Bologna che da oltre 40 
anni fa da ponte tra i cittadini 

di Bologna e il Bologna Center 
della Johns Hopkins University 
proponendo i molteplici aspetti 
della cultura statunitense come 
terreno di scoperta e di incontro.  
Inoltre, gestiamo l’unica scuola 
di inglese-americano della città 

“EnglishForYou”.  

Venite a trovarci sul sito 

www.italo-americana.org 
oppure al prossimo evento 

culturale, per esempio	
….coming soon!…

nell’ambito di V-Day, www.v-day.org, 
nella lotta contro la violenza sulle 

donne, presentiamo:

The Vagina Monologues
di Eve Ensler

In italiano ed inglese
Le offerte andranno a favore della 

Casa delle Donne

12-13 Aprile 2011 h. 21

Il luogo… ora segreto… 
sarà rivelato presto su 

Bologna da Vivere

Intanto… è possibile prenotare posti 
a lg@jhubc.it oppure 051/2917853

Perché vale la pena vivere a Bologna? 
per le cose più semplici - quelle che si 
stanno perdendo, che non bisogna perdere 
perchè Bologna ci sono i portici, e se vivi 
da un’altra parte, e piove, ti accorgi che 
fanno una bella differenza 
Perché il Centro Storico te lo giri a piedi, e 
puoi guardarti attorno e guardare gli altri, 
non solo farti un pezzo di strada 
Perché qui le donne sono davvero tra 
le più belle del mondo, e se si sono 
conquistate una certa fama, una ragione ci 
sarà (scherzo... un po’!) 
Perché  i bolognesi non sono troppo 
spaventati e incazzati, sono ancora capaci 
di farti divertire e stare bene come pochi 
altri.
Perché se ti metti a cercare, una trattoria 
onesta la trovi ancora, e ci mangi da dio 
senza spellarti troppo 
Perché qui d’estate fa un caldo boia 
e d’inverno un freddo vigliacco, ma la 
nebbia ce l’abbiamo solo noi (e qualche 
altro posto...), e la nebbia è misteriosa 

e affascinante, ma anche morbida e 
accogliente 
Perché possono pure prenderci per il culo, 
ma la nostra esse sa di sesso, sapore, 
grasso buono, soci.. e perchè sogni... 
Andrea Cotti -Scrittore, 
sceneggiatore, editor per il cinema 
e l’editoria

Danilo “Maso” Masotti - Blogger
To mò!
Vivere a Bologna è come essere dentro 
a una puntata dei Simpson, sempre gli 
stessi personaggi. A volte fa capolino una 
ghest star che sta qui qualche giorno poi 
se ne va via. Ecco alcuni motivi per cui 
vale la pena vivere in questa metropoli 
di provincia che continuo ad amare: 
passeggiare dentro la balena di Porta 
Europa, andare in giro con il CIVIS, andare 
sugli autoscontri al Luna Parc del Parco 
Nord, bere una birra al tavolo di Zanarini in 
una giornata di sole, mangiare una pizza 

da Altero e bruciarsi la lingua, andare 
a comprare qualcosa dal pachi sotto 
casa quando c’è il frigo vuoto, stare un 
pomeriggio a leggere dei libri da Giannino 
Stoppani, frequentare il corso di dialetto 
bolognese al Teatro degli Alemanni, fare 
la pipì in uno dei pochi vespasiani rimasti, 
portare i cinni alle bancarelle di Santa 
Lucia, tentare di vincere il primo premio 
alla pesca gigante della Festa dell’Unità, 
andare sul Crescentone a parlare di 
politica con gli umarells e con Beppe 
Maniglia candidato sindaco (musica di 
sottofondo, Apashhh)

Valerio Dehò Critico d’arte
Alle due torri ci si affeziona, così ci si abitua 
a stare al centro dell’Italia che “produce e 
che lavora”. Come viaggiatore professionale 
non potrei mai cambiarla con un altra 
città, ha una collina meravigliosa e a due 
passi dal centro. Se ci fosse anche un 
amministrazione della cosa pubblica sarebbe 
meglio, ma non si può pretendere troppo.

La gente distrada continua dalla prima

17 MARZO
Venite a dircelo 
“a sentimento” 

al talk show 

Bolognadavivere mediapartner

aperto domenica a pranzo

Osteria 
dal Nonno

Via Di Casaglia n.62 Bologna
Tel. 051 589093 - cell. 334 3018051

CHIUSO IL LUNEDì

Cosa rappresen-
tano gli extraco-
munitari?

% 2011 % 1998

Risorse nuove per il 
sistema produttivo

37,4 22

Fonte di criminalità 
e insicurezza per 
la città

34,2 64,5

Vivacità culturale nel 
tessuto urbano

21,5 13,4

Minaccia per la 
nostra identità 
culturale

6,8 ND

Studenti
Anche in questo caso non è possibile 
un confronto diretto con il 1998, ma si 
può comunque evidenziare l’importanza 
percepita del valore anche economico che 
l’Università porta sul territorio bolognese. 

Cosa rappresen-
tano gli studenti 
universitari?

% 2011 % 1998

Motivo di ricchezza 
e vivacità culturale

59,5 73,7

Motivo di guadagno 
per i bolognesi

21,8 ND

Motivo di congestio-
ne e affollamento dei

10,9 26,3

Fonte di degrado 
urbano

7,7 ND

Infine uno sguardo alle variabili socio-
demografiche. Rispetto al ,98 aumentano 
i laureati e i diplomati a scapito dei titoli di 
studio più bassi. Rispetto alle professioni, 
aumentano i pensionati, gli operi e gli 
imprenditori/artigiani/lavoratori in proprio, 
calano i dirigenti/funzionari/professionisti e 
gli insegnanti.

Titolo di studio % 

2011
% 

1998
Licenza Elementare 
o nessun titolo

15,4 18,9

Licenza Media 25,9 22,3
Diploma 43,2 39,5
Laurea 15,4 19,3
	

Qual è la sua 
professione?

% 

2011
% 

1998
Pensionato/a 38,7 31
Impiegato/a o quadro 19,1 20,4
Casalinga 10,1 9,9
Operaio/a 9,6 5,8
Imprenditore - Lavoratore 
in proprio - Artigiano

9,2 6,3

Studente/ssa 8,7 8,5
Altro 2,5 9,2
Dirigente - Funzionario 
-Professionista d’albo

1,1 5,4

Insegnante (professore, 
maestro, ecc.)

1,0 3,1

Massimo Bugani - candidato 
sindaco  movimento Bologna 5 
stelle - Beppe Grillo

Il nuovo sindaco deve es-
sere onesto, sincero , cari-
smatico e trasparente. Ogni 
decisione deve essere pub-
blicata, il bilancio e le spese 
devono essere a portata 
di cittadino comune e non 
di  internauta esperto. Il 

sindaco non deve essere avido e deve avere 
un’anima forte e ben visibile. Chaplin diceva 
“bontà è gentilezza sono le caratteristiche 
che ogni uomo dovrebbe avere” e anche il 
sindaco ideale per me dovrà averle. Molto 
importante sarà anche la sua UMILTA’ e la 
sua capacità di ascoltare i cittadini e i reali 
problemi delle persone. Un difetto trascura-
bile potrebbe essere il tentativo di accon-
tentare tutti. Una persona buona e onesta 
si troverà sicuramente in difficoltà quando 
i suoi provvedimenti saranno duramente 
criticati da una categoria o da una associa-
zione. Anche la persona più giusta, retta, 
corretta e carismatica, si accorgerà presto di 
non poter andare incontro ad ogni esigenza 
e dovrà fare delle scelte con coraggio e con 
la certezza di non poter far tutti felici. I primi 
tentennamenti saranno perdonati, poi dovrà 
prendere in pugno la situazione con vigore.

Angelo Maria Carcano candidato
sindaco lista Nettuno
Io ritengo che chiunque sia preposto a go-
vernare e a comandare una  realtà debba 
innanzitutto prendere delle decisioni. è 
chiaro che laddove si decide non sempre 
le decisioni potranno essere perfette, 
“giuste” , però la decisione è 1000 volte 
più importante di una non decisione e il 
sindaco Carcano deciderà, ascolterà tutte 
le parti, questo è fondamentale, necessa-
rio. Io posso garantire ai miei elettori  che, 
il giorno che sarò chiamato a governare 
la città, quando arriverà un problema sul 
mio tavolo questo problema riceverà una 
soluzione.

Difetti? Un pochettino di presunzione biso-
gna che gliela diamo, perchè se si volgiono 
raggiungere determinati risultati bisogna 
essere molto sicuri di sè e spesso per 
esserlo bisogna essere un po’ presuntuosi.

Daniele Corticelli - candidato 
sindaco Bologna Capitale movi-
mento civico

Difetti? 
Direi la testardag-
gine, un sindaco 
può essere testar-
do se
vuole portare 
avanti una cosa 
utile per la città. 

I pregi? 
beh oggi, dopo 
quanto successo, 

ci vuole un sindaco onesto, un sindaco 
che puoi guardare negli occhi, un sindaco 
trasparente che abbia a cuore Bologna.

Il sindaco ideale? Pregi auspicabili e difetti accettabili
Rispondono i candidati alle prossime amministrative

Virginio Merola - candidato 
sindaco Centro Sinistra

Il sindaco ideale : 
ascolta i cittadini e 
da delle risposte 
guardando al 
futuro. “Il sindaco 
deve sapere 
stare tra la gente, 
ascoltare i cittadini 
e al tempo stesso 
formulare risposte. 

Il sindaco deve inoltre avere in mente come 
dovrà essere Bologna fra 30 anni e agire 
affinché le leve del cambiamento siano con-
segnate nelle mani delle nuove generazioni.
Un difetto da sopportare? Le occhiaie… 
Essere sempre disponibili per i cittadini 
comporta una certa fatica e i segni della 
stanchezza, alle volte, possono essere 
evidenti”.  

Silvia Mucci - Partner 
dell’Istituto di ricerca 
Sinopsis Lab. è specializ-
zata in ricerca sociale e di 
mercato, in particolare ha 
approfondito le tematiche 
relative alla soddisfazione, 

il benessere e la felicità dei cittadini. 
Collabora da oltre 10 anni con il prof. 
Furio Camillo in ambito universitario e 
su progetti per enti pubblici e privati. 
Ha partecipato alla ricerca del 98 “Bolo-
gna del cuore”.

Per il 37,4% gli extracomunitari 
sono risorse nuove per il sistema 
produttivo

Solo il 15,4% è laureato nel 2011 
contro il 19,3% del 1998

POSTI LIMITATI 
Prenotazione obbligatoria
Info e prenotazioni:
tel. 051 0547833  
info@vitruvio.emr.it

Ritrovo: venerdì 18 marzo ore 
20.30 - piazzetta Biagi, angolo 
via dell’Inferno
Prezzo a persona: € 12,00 
intero - € 10,00 ridotto (per soci 
Vitruvio, per i partecipanti fino ai 
12 anni) - gratuito per i bambini 
al di sotto  dei 6 anni

In occasione dei festeggiamenti 
per i 150 anni dell’unità d’Italia,
Vitruvio propone la visita-
spettacolo TRA-GHETTO, 
l’Inferno di Bologna
in versione speciale.  Riflettere 
sui 150 anni dell’unità d’Italia
significa fare un viaggio nel 
tempo e nello spazio della 
nazione, negli ideali che 
hanno reso possibile la sua 
costruzione.  Per onorare l’unità 
nazionale, e più ancora per 
parlare alle nostre coscienze di 

italiani, nel sotterraneo del 
torrente Aposa, lo spettacolo 
con attori
e musicisti si arricchirà di un 
brano tratto da “ITALIANI!” di
Maurizio Garuti (ed 
interpretato a teatro 
magistralmente dall’attore
Ivano Marescotti).
Il monologo originale è stato 
scritto in forma di conferenza 
satirica sul sentimento 
nazionale degli italiani. È una 
“orazione”, colta e popolare, 
a tratti apertamente comica, 
piena di umori caustici che
riportano la storia d’Italia 
(soprattutto dell’Ottocento e 
del Novecento) all’orizzonte 
dei nostri giorni.

TRA-GHETTO SPECIALE 
150 ANNI UNITà D’ITALIA

I criteri di scelta dei cittadini 
bolognesi
Quando: giovedì 17 marzo
Ritrovo: ore 19 - La Scuderia Wine 
Bar, Piazza Verdi 2
La partecipazione è gratuita e aperta 
a tutti
Durata: circa due ore.
Il secondo appuntamento con il 
talk show dell’osservatorio si apre 
con la considerazione, certamente 
condivisa, che il sindaco perfetto non 
esiste.  Ma quindi,  quali sono i difetti 
che i bolognesi perdonerebbero al 
primo cittadino?
In un clima di crescente sfiducia 
nelle istituzioni e di progressivo 
distacco da esse, abbiamo pensato 
di chiedere ai cittadini quali siano 
le caratteristiche del loro sindaco 
ideale, tenendo presenti non solo 
i pregi ma soprattutto i difetti che 
sarebbero disposti a tollerare 

pur di aver garantito il corretto 
funzionamento della macchina 
amministrativa.

La serata sarà condotta dal 
comico Bob Messini, da  Furio 
Camillo, docente di Statistica 
Aziendale all’Università di 
Bologna, e da Gabriele Bernardi, 
presidente dell’Associazione 
Vitruvio. Il talk show vuole essere 
un contenitore di proposte in cui 
interverranno personaggi noti del 
panorama bolognese.
Non aspettatevi una lezione 
magistrale, perché tutti saranno 
chiamati a dire la propria!

Interverranno fra gli altri:   
Bob Messini - Attore e comico bolognese   
Marco Dalpane - Musicista e compositore   
Furio Camillo - Docente di Statistica 
aziendale Dipartimento di Scienze 
Statistiche dell’Università di Bologna   
Gabriele Bernardi - Presidente 
Associazione Vitruvio
Giovanna Cosenza - blogger e docente di 
Semiotica dei nuovi media all’Università 
di Bologna
Chiara Berti  - Docente di Psicologia 
Sociale dell’Università di Chieti – Pescara   
Paolo Vergnani -  Attore di Teatro 
d’Impresa e professore di Gestione dei 
conflitti all’Università di Ferrara
Silvia Mucci - Professionista e 
Ricercatrice sociale e di mercato (partner 
di Sinopsis Lab)

Stefano Aldrovandi 
candidato sindaco
Il sindaco ideale è Capace e Normale.
Il sindaco, in primo luogo, deve essere una 
persona capace perché deve assumere 
una responsabilità importante che è quella 
di amministrare una città importante come 
Bologna; quindi, deve sapere come funzio-
na la macchina amministrativa, conoscere i 
problemi della città e conoscere quali sono  
le leve  per risolverli.
La seconda caratteristica è che deve esse-
re una persona normale, una persona che 
gira per le strade, conosce le persone e le 
conosce anche dal basso.

Difetti? Che fuma e che è un po’ irregolare 
in macchina ....che sono i miei difetti.

Siamo in attesa di conoscere i candidati sindaco degli 
altri schieramenti. Tutti gli aggiornamenti e il seguito 

delle interviste su www.bolognadavivere.com


